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AFFIANCAMENTO SCUOLA-LAVORO:
STRATEGIA VINCENTE CONTRO LA CRISI
Adria Bartolich, segretaria generale di Cisl Scuola dei Laghi, traccia un bilancio dei percorsi di stage in provincia di Como

«È notevole
il fatto che,
anche studenti
il cui curriculum
scolastico non è
brillantissimo,
si impegnino
a fondo in questo
tipo di
esperienze».

Il rapporto tra la scuola e il la-
voro è sempre più un aspetto
importante del quadro econo-
mico, soprattutto per la ridu-
zione dell’occupazione giova-
nile.

Alla luce dei percorsi di stage
che sono stati attivati negli ul-
timi mesi presso la Cisl dei La-
ghi in provincia di Como, fac-
ciamo il punto della situazione
attuale con Adria Bartolich, se-
gretaria generale della Cisl
Scuola dei Laghi.

Qual è la sua personale
esperienza con gli stagisti?
Qual è il loro impatto col
mondo sindacale?

«Ad oggi, tutti gli stages rap-
presentano esperienze molto
positive. Alla Cisl scuola, ab-
biamo stagisti che frequenta-
no, per la maggior parte, scuo-
le con indirizzi professionali,
mentre all’Unione Sindacale
Territoriale abbiamo attivato
percorsi anche con studenti di
licei o di istituti tecnici. È note-
vole il fatto che, anche studenti
il cui curriculum scolastico non
è brillantissimo, si impegnino a
fondo in questo tipo di espe-
rienze e sono davvero rari i casi
in cui gli studenti non abbiano
conseguito dei risultati positi-
vi».

«Gli studenti - aggiunge
Adria Bartolich - sono molto in-
teressati al sindacato, dopo
questo primo contatto per
mezzo dello stage, infatti, c’è
chi chiede di tornare nel perio-
do estivo o di poterci aiutare in
altro modo. Il contatto con i gio-
vani giova molto anche a noi
sindacalisti: il clima in ufficio
cambia grazie alla presenza di
questi giovani, che ci portano
una ventata di modernità. Pen-
so, inoltre, che il sindacato sia
un ambiente ideale per questo
tipo di esperienza perché il la-
voro non è vincolato in rigidi
orari d’ufficio e consente di
avere il contatto con il pubblico,
anche in modo informale».

In generale, che cosa pen-
sa del rapporto tra la scuola,
a tutti i livelli, con il mondo del
lavoro nel nostro Paese?

«In Italia, dopo la crisi del
2008, sono stati fatti sforzi con-
sistenti per promuovere un av-
vicinamento tra la scuola e il
mondo della produzione, pro-

ponendo anche, in alcuni casi,
l’alternanza scuola-lavoro, an-
che per ragioni di concretezza
nell’affrontare i problemi della
nostra economia. Anche i licei,
scuole che tradizionalmente
orientano verso la carriera uni-
versitaria, incentivano la parte-
cipazione a stages affinché gli
studenti acquisiscano espe-
rienze adulte, che accrescano
la loro maturità personale».

«I dati - prosegue Bartolich-
dimostrano che nei Paesi in cui
la formazione è maggiormente
orientata al lavoro, il divario tra
la disoccupazione giovanile e
quella delle fasce d’età più ele-
vata non è sostanziale. Questa
differenza, invece è ancora
molto cospicua in Italia».

Secondo lei, quali sono i
miglioramenti che possono
essere apportati nella rela-
zione scuola-lavoro?

«Sicuramente la relazione tra
la scuola e il mondo delle im-
prese deve essere più intensa.
Questo rapporto però, va stu-
diato bene, perché in Italia, ad
esempio, il modello tedesco, in
cui le imprese partecipano at-
tivamente all’attività del mon-
do della scuola, è difficilmente
applicabile in quanto il tessuto
economico è principalmente
composto da piccole e medie
imprese che, a causa del per-
sonale limitato, hanno difficoltà
a seguire gli stagisti, sia da un
punto di vista pratico sia da
quello burocratico».

Letizia Marzorati

Avvicinare due mondi
In Italia, dopo la crisi del 2008, sono stati
fatti sforzi consistenti per promuovere
l’avvicinamento tra la scuola e il mondo
della produzione (nella foto MV, un
momento di “Yo u n g ”, fiera dedicata agli
studenti che si apprestano a entrare nel
mondo del lavoro)


